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„  I biglietti per la concorrente dei due ferzi frutteranno un mrereiTe n  

Qual interelfe? Quel meno, che può corrifpondere un avaro al biioguofo , 
rifpofe ottimamente il cittadino Clerico nel fuo fcritto a quello proposto.

Ma finalmente quando faranno ritirati quelli biglietti bancari ? O qui tace 
l’ autore; ond’ è probabile, che non lo faranno giammai; od almeno allora 
foltanto, che i frutti de' beni ceduti al Banco faranno fufficienti ad un tale og­
getto; poiché i trentafei milioni di capitale devono eifere il guadaguo certa 
degli azionari.

Chi farà, o potrà eifere azionario per poter partecipare quello lucro? Nef- 
funo de* mediocri , e piccoli proprietär).

Eccovi, o Piemonteiì, i principali attributi del Banco ,  che fi chiama patrio- 
tico , fondato f  opra baß analoghe al Governo Democratico, il cui autore Frau- 
cefco Ponte è dichiarato benemerito della Patria ; paragonateli a quelli del 
progetto, che fono per narrarvi, e giudicate.

Qui mi è neceifario di fare un pezzo di meditazione col Governo Provvi­
sorio , il quale confiderà , che lo flabilimento d’ un Banco patriotico nel Piemonte 
è nelle circcfianqe j>refenti l'unico m e^ o , che pofja adottarfi per la rigenerazione 
del credito pubblico , e privato f a  nell' interno del paefe , che prefi'o gli ejlen.

A dire il vero, per quanto io mediti,  e cocfideri non io capire , come lo 
flabilimento d’ un Banco ila Punico mezzo per riilabilire il credito nazionale. 
Sarà effetto del mio zottìco fpirite; alla buon ora mi lufingo, che avrò almeno 
la maggiorità del Popolo dal mio. canto.

Stabiliendo un Banco, Cittadini Governatori, voi rimettete al medefimo una 
quantità di beni nazionali portante un valor maggiore del quantitativo de’ bi­
glietti di Finanze, e ciò affinchè il Banco ritiri quelli biglietti con altri di Banco.

E che neceffità di cambiare i biglietti in altri biglietti ? Secondo i voilri prin­
cipi quelli finora efiilenti dovrebbero godere dei vantaggi dell1 abitudine ; inuovi 
biglietti bancarj non avranno 1’ abitudine. Sarà forfè il credito della carta mone­
tata dipendente dall’ impronto, che eifa porta? Niuno il crederà.

Riguardo all' ipoteca, i beni nazionali fono più che Sufficienti per afficurare 
i biglietti efiilenti. Il vero iì è, che il credito de’ biglietti non dipende dall’ipo­
teca, ma bensì dalla Scurezza di poterli realizzare quandoché piaccia al 
polfeifore.

Volete dunque riftabilirne il credito cón vantaggio della Patria in vece di dare 
i beni ad un Banco con perdita del duplo, o del triplo fateli con minore,  
ed anche niun difpendio vendere dalle rifpettive Municipalità, e bruciate i bi­
glietti ritirati.

Piano, voi mi dite, annichilando i biglietti refteremo fenza numerario. Come? 
E perchè mai il voilro fublime genio, che fa ora trovare una potente riforfa 
nella carta monetata, non ha faputo quello prevedere in quella memoranda gior­
nata , in cui contro le voilre promelfe delle 1* eforbitante tracollo ai biglietti ^ 
ed alla moneta erofa, ed erofo-mifta ? Non è forfè vero , che fe in vece di un 
$ì deteftabile palio ayefte meifo in vendita i beni nazionali,  gli avrete rea-


